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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 120, recante misure urgenti di riequilibrio
della finanza pubblica nonché in materia di
immigrazione, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL
DECRETO-LEGGE 15 OTTOBRE 2013, N. 120

All’articolo 1:

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche
tenendo conto delle esigenze connesse all’accoglienza sul territorio nazio-
nale di donne straniere in stato di gravidanza, nonché di quelle concer-
nenti i comuni maggiormente esposti all’afflusso di stranieri, con partico-
lare riguardo al comune di Lampedusa e Linosa»;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nell’uso delle risorse pub-
bliche, entro il 31 marzo 2014 il Ministro dell’interno presenta una rela-
zione alle Camere per illustrare lo stato di utilizzo e gli effettivi impieghi
sia delle risorse assegnate ai sensi del comma 2 del presente articolo, sia
di quelle assegnate ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre
2013, n. 119»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Per le medesime esigenze di cui al comma 2, i fondi desti-
nati all’adeguamento dei centri di identificazione ed espulsione, anche at-
traverso la ristrutturazione di immobili demaniali, previsti dall’articolo 5
del decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2011, n. 129, non sono soggetti ad esecuzione for-
zata. Gli atti di sequestro e di pignoramento afferenti ai predetti fondi
sono nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano ob-
bligo di accantonamento da parte della Tesoreria dello Stato, né sospen-
dono l’accreditamento di somme destinate ai funzionari delegati.

4-ter. All’articolo 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “A de-
correre dall’anno 2013, qualora entro il 31 ottobre di ciascun anno non
sia intervenuta l’intesa di cui al secondo periodo, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad erogare, a titolo di acconto, in favore
dell’INMP il 90 per cento dell’importo destinato nell’anno di riferimento
al predetto istituto ai sensi del presente comma”».
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All’articolo 2:

al comma 1, le parole: «120 milioni di euro, ripartito» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «125 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro ad in-
cremento, per l’anno 2013, del contributo spettante ai comuni ai sensi
dell’articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e suc-
cessive modificazioni, e i restanti 120 milioni di euro ripartiti»;

al comma 3, le parole: «120 milioni di euro per l’anno 2013, si
provvede, quanto a 30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «125 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede, quanto a 35 milioni»;

al comma 4, le parole: «euro 1.000.000» sono sostituite dalle se-
guenti: «euro 1.050.000»;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Al fine di compensare parte del contributo non attribuito alla
regione Molise, all’articolo 6-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2013, n. 71, le parole: “per l’anno 2013 gli obiettivi del patto
di stabilità interno sono ridotti, con le procedure previste per il patto re-
gionale verticale, disciplinato dai commi 138 e 140 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, di 15 milioni di euro” sono sostituite
dalle seguenti: “per l’anno 2013 gli impegni e i pagamenti effettuati,
nel limite di 15 milioni di euro, dalla regione Molise concernenti i pre-
detti interventi sono esclusi dalla spesa valida ai fini del patto di stabilità
interno”».

4-ter. Per l’anno 2013, ad integrazione delle somme assegnate agli
enti locali ai sensi del comma 1, sono altresì attribuite, previa quantifica-
zione del Ministero dell’interno, ai medesimi enti:

a) quota parte delle risorse versate all’entrata del bilancio dello
Stato, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Ministro dell’interno 23
maggio 2012, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 290 del 13 dicembre 2012, rese disponibili mediante riassegnazione
alla spesa e non necessarie per il medesimo anno per la gestione dell’albo
dei segretari comunali e provinciali;

b) le risorse derivanti dalle minori occorrenze di spesa connesse
alla gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-quinquies. La somma ricevuta da un ente territoriale a titolo di
estinzione anticipata di un derivato, corrispondente al valore positivo di
mercato che il derivato presenta al momento della sua estinzione antici-
pata, può essere destinata alla riduzione degli oneri finanziari o all’estin-
zione anticipata del debito dell’ente medesimo, anche con riferimento a
quello maturato a seguito delle anticipazioni di liquidità ricevute a valere
sul Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi
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ed esigibili, di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64»;

al comma 5, lettera a), il capoverso 2-ter è sostituito dal seguente:

«2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis non si applicano ai comuni
coinvolti dagli eventi di afflusso di stranieri nell’anno 2013, da indivi-
duare con decreto del Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali»;

al comma 6, dopo le parole: «del relativo gettito a finalità extra-
sanitarie», ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «riguardanti lo
svolgimento di servizi pubblici essenziali e l’attuazione delle disposizioni
di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64»;

al comma 7:

alla lettera b), capoverso 10-bis, dopo le parole: «31 agosto
2013, n. 102,» sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,» ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano altresì, per
le regioni, ai debiti di cui al comma 11-quinquies dell’articolo 25 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, sempre che i pre-
detti debiti siano stati riconosciuti in bilancio alla data di entrata in vi-
gore del presente periodo.»;

alla lettera c), le parole da: «formale certificazione alla Re-
gione» fino alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «formale
certificazione alla Ragioneria generale dello Stato dell’avvenuto paga-
mento dei rispettivi debiti e dell’effettuazione delle relative registrazioni
contabili, entro il 30 novembre 2013, in relazione ai debiti già estinti
dalla Regione alla data del 30 settembre 2013, ovvero entro trenta giorni
dall’estinzione dei debiti da parte della Regione nei restanti casi. La Ra-
gioneria generale dello Stato comunica tempestivamente alle singole Re-
gioni i dati ricevuti e rende noti i risultati delle certificazioni di cui al
periodo precedente al tavolo di cui al comma 4, al quale prendono parte,
per le finalità di cui al presente comma, anche i rappresentanti dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani e dell’Unione delle province d’I-
talia»;

al comma 8, dopo le parole: «31 agosto 2013, n. 102,» sono in-
serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124,»;

dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

«8-bis. Il Ministero dell’interno è autorizzato a non procedere ad as-
segnazioni finanziarie a favore di singoli enti locali, ovvero a recuperi o
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detrazioni di risorse a carico di singoli enti locali, non derivanti da rateiz-
zazioni, nel caso in cui la somma complessiva sia inferiore a 12 euro».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2-bis. – (Facoltà di recesso delle pubbliche amministrazioni da
contratti di locazione). – 1. Anche ai fini della realizzazione degli obiet-
tivi di contenimento della spesa di cui agli articoli 2, comma 5, e 3,
comma 1, le amministrazioni dello Stato, le regioni e gli enti locali, non-
ché gli organi costituzionali nell’ambito della propria autonomia, hanno
facoltà di recedere, entro il 31 dicembre 2014, dai contratti di locazione
di immobili in corso alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Il termine di preavviso per l’esercizio del di-
ritto di recesso è stabilito in trenta giorni, anche in deroga ad eventuali
clausole difformi previste dal contratto».

All’articolo 3, comma 1, le parole: «tabella B tali da assicurare»
sono sostituite dalle seguenti: «tabella B, in modo da assicurare» e le pa-
role: «590 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «595 milioni».

Alla Tabella B, voce: «Ministero dell’interno», la cifra: «32,4» è so-
stituita dalla seguente: «37,4 e il totale della medesima Tabella è conse-
guentemente modificato».
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Decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 70/L alla Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ottobre 2013.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in ma-
teria di immigrazione

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, considerata la partico-
lare congiuntura economica, di adottare misure finalizzate al riequilibrio
della finanza pubblica in conformità ai parametri fissati dall’Unione euro-
pea, nonché di introdurre ulteriori misure in materia di finanza locale;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di intervenire
in materia di immigrazione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 9 ottobre 2013;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro
dell’interno, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di immigrazione)

1. La dotazione del fondo di cui all’articolo 23, comma 11, quinto
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di 20 milioni di
euro per l’anno 2013.

2. Al fine di fronteggiare le esigenze straordinarie connesse all’ecce-
zionale afflusso di stranieri sul territorio nazionale è istituito per le esi-
genze del Ministero dell’interno nel relativo stato di previsione un Fondo,



TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di immigrazione)

1. Identico.

2. Al fine di fronteggiare le esigenze straordinarie connesse all’ecce-
zionale afflusso di stranieri sul territorio nazionale è istituito per le esi-
genze del Ministero dell’interno nel relativo stato di previsione un Fondo,
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(Segue: Testo del decreto-legge)

con la dotazione finanziaria di euro 190 milioni per l’anno 2013, la cui
ripartizione è effettuata con decreto del Ministro dell’interno, previa in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, non utilizzate nell’esercizio
possono esserlo in quello successivo.

4. All’onere derivante dai commi 1 e 2, pari a 210 milioni di euro
nell’anno 2013, si provvede:

a) quanto a 90 milioni di euro mediante quota parte degli introiti
di cui all’articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286,
affluiti all’entrata del bilancio dello Stato, che resta acquisita al bilancio
medesimo;

b) quanto a 70 milioni di euro mediante il versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, da parte dell’INPS, delle somme incassate in at-
tuazione dell’articolo 5 del decreto legislativo del 16 luglio 2012, n. 109;

c) quanto a 50 milioni di euro mediante riduzione della dotazione
del fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno.



con la dotazione finanziaria di euro 190 milioni per l’anno 2013, la cui
ripartizione è effettuata con decreto del Ministro dell’interno, previa in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, anche tenendo conto
delle esigenze connesse all’accoglienza sul territorio nazionale di
donne straniere in stato di gravidanza, nonché di quelle concernenti
i comuni maggiormente esposti all’afflusso di stranieri, con partico-
lare riguardo al comune di Lampedusa e Linosa.

2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nell’uso delle risorse
pubbliche, entro il 31 marzo 2014 il Ministro dell’interno presenta
una relazione alle Camere per illustrare lo stato di utilizzo e gli ef-
fettivi impieghi sia delle risorse assegnate ai sensi del comma 2 del
presente articolo, sia di quelle assegnate ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.

3. Identico.

4. Identico.

4-bis. Per le medesime esigenze di cui al comma 2, i fondi desti-
nati all’adeguamento dei centri di identificazione ed espulsione, anche
attraverso la ristrutturazione di immobili demaniali, previsti dall’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 129, non sono soggetti ad ese-
cuzione forzata. Gli atti di sequestro e di pignoramento afferenti ai
predetti fondi sono nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti
non determinano obbligo di accantonamento da parte della Tesoreria
dello Stato, né sospendono l’accreditamento di somme destinate ai
funzionari delegati.

4-ter. All’articolo 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A decorrere dall’anno 2013, qualora entro il 31 ottobre di
ciascun anno non sia intervenuta l’intesa di cui al secondo periodo,

Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 1174

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)
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(Segue: Testo del decreto-legge)

Articolo 2.

(Disposizioni in tema di finanza degli enti territoriali)

1. Per l’anno 2013, ad integrazione del fondo di solidarietà comu-
nale di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, spettante a ciascun comune in attuazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri di cui alla lettera b) del medesimo
comma 380, è riconosciuto un contributo per un importo complessivo
di 120 milioni di euro, ripartito tra i comuni nella misura indicata nell’al-
legata tabella A al presente decreto.

2. Il contributo attribuito a ciascun comune in applicazione del
comma 1 non è considerato tra le entrate finali di cui all’articolo 31,
comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevanti ai fini del
patto di stabilità interno 2013.

3. Alla copertura dell’onere derivante dal comma 1, pari a 120 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede, quanto a 30 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, utilizzando la dota-
zione per l’anno 2013 della «Sezione per assicurare la liquidità per paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali» e quanto a 90
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 122, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, per la parte di contributo non attribuito alle Regioni Puglia e Mo-
lise.

4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 3, in termini di mi-
nori interessi attivi per il bilancio dello Stato, pari a euro 1.000.000 a de-
correre dall’anno 2014 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.



il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad erogare, a
titolo di acconto, in favore dell’INMP il 90 per cento dell’importo de-
stinato nell’anno di riferimento al predetto istituto ai sensi del pre-
sente comma».

Articolo 2.

(Disposizioni in tema di finanza degli enti territoriali)

1. Per l’anno 2013, ad integrazione del fondo di solidarietà comu-
nale di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, spettante a ciascun comune in attuazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri di cui alla lettera b) del medesimo
comma 380, è riconosciuto un contributo per un importo complessivo
di 125 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro ad incremento, per
l’anno 2013, del contributo spettante ai comuni ai sensi dell’articolo
53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, e i restanti 120 milioni di euro ripartiti tra i comuni nella
misura indicata nell’allegata tabella A al presente decreto.

2. Identico.

3. Alla copertura dell’onere derivante dal comma 1, pari a 125 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, si provvede, quanto a 35 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, utilizzando la dota-
zione per l’anno 2013 della «Sezione per assicurare la liquidità per paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali» e quanto a 90
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 122, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, per la parte di contributo non attribuito alle Regioni Puglia e Mo-
lise.

4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 3, in termini di mi-
nori interessi attivi per il bilancio dello Stato, pari a euro 1.050.000 a de-
correre dall’anno 2014 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4-bis. Al fine di compensare parte del contributo non attribuito
alla regione Molise, all’articolo 6-bis, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: «per l’anno 2013 gli
obiettivi del patto di stabilità interno sono ridotti, con le procedure
previste per il patto regionale verticale, disciplinato dai commi 138
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera dei
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(Segue: Testo del decreto-legge)

5. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 2, per l’anno 2013 le
percentuali da applicare alla media della spesa corrente registrata negli
anni 2007-2009, così come desunta dai certificati di conto consuntivo,
sono pari, per le province a 19,61 per cento, per i comuni con popola-
zione superiore a 5.000 abitanti a 15,61 per cento e per i comuni con po-
polazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti a 12,81 per cento.

2-ter. Nell’ambito della manovra di finanza pubblica e in coerenza
con gli obiettivi programmatici, agli enti locali potranno essere attribuiti
nel 2014 spazi finanziari, a valere sul patto di stabilità interno, per incen-
tivare gli investimenti.»;

b) al comma 5 le parole «Per l’anno 2014» sono sostituite dalle
seguenti «Per gli anni 2013 e 2014».



e 140 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, di 15 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2013 gli im-
pegni e i pagamenti effettuati, nel limite di 15 milioni di euro, dalla
regione Molise concernenti i predetti interventi sono esclusi dalla
spesa valida ai fini del patto di stabilità interno».

4-ter. Per l’anno 2013, ad integrazione delle somme assegnate
agli enti locali ai sensi del comma 1, sono altresì attribuite, previa
quantificazione del Ministero dell’interno, ai medesimi enti:

a) quota parte delle risorse versate all’entrata del bilancio
dello Stato, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Ministro dell’in-
terno 23 maggio 2012, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 290 del 13 dicembre 2012, rese disponibili mediante rias-
segnazione alla spesa e non necessarie per il medesimo anno per la
gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali;

b) le risorse derivanti dalle minori occorrenze di spesa con-
nesse alla gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-quinquies. La somma ricevuta da un ente territoriale a titolo di
estinzione anticipata di un derivato, corrispondente al valore positivo
di mercato che il derivato presenta al momento della sua estinzione
anticipata, può essere destinata alla riduzione degli oneri finanziari
o all’estinzione anticipata del debito dell’ente medesimo, anche con
riferimento a quello maturato a seguito delle anticipazioni di liquidità
ricevute a valere sul Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili, di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64.

5. Identico:

a) identico:

«2-bis. Identico.

2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis non si applicano ai comuni
coinvolti dagli eventi di afflusso di stranieri nell’anno 2013, da indi-
viduare con decreto del Ministro dell’interno, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali.»;

b) identica.
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6. All’articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «A decorrere dal 2013 alle
regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo biennio di ese-
cuzione del Piano di rientro, ovvero del programma operativo di prosecu-
zione dello stesso, verificato dai competenti Tavoli tecnici di cui agli ar-
ticoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, un disavanzo sanitario, di com-
petenza del singolo esercizio e prima delle coperture, decrescente e infe-
riore al gettito derivante dalla massimizzazione delle predette aliquote, è
consentita la riduzione delle predette maggiorazioni, ovvero la destina-
zione del relativo gettito a finalità extrasanitarie, in misura tale da garan-
tire al finanziamento del Servizio sanitario regionale un gettito pari al va-
lore medio annuo del disavanzo sanitario registrato nel medesimo bien-
nio. Alle regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo trien-
nio, un disavanzo sanitario, di competenza del singolo esercizio e prima
delle coperture, inferiore, ma non decrescente, rispetto al gettito derivante
dalla massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la riduzione
delle predette maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo gettito
a finalità extrasanitarie, in misura tale da garantire al finanziamento del
Servizio sanitario regionale un gettito pari al valore massimo annuo del
disavanzo sanitario registrato nel medesimo triennio. Le predette riduzioni
o destinazione a finalità extrasanitarie sono consentite previa verifica po-
sitiva dei medesimi Tavoli e in presenza di un Programma operativo
2013-2015 approvato dai citati Tavoli, ferma restando l’efficacia degli
eventuali provvedimenti di riduzione delle aliquote dell’addizionale regio-
nale all’IRPEF e dell’IRAP secondo le vigenti disposizioni. Resta fermo
quanto previsto dal presente comma in caso di risultati quantitativamente
migliori e quanto previsto dal comma 86 in caso di determinazione di un
disavanzo sanitario maggiore di quello programmato e coperto.».

7. Al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1, comma 10, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente:

«La dotazione per il 2014 della Sezione di cui all’articolo 2, unita-
mente alle disponibilità non erogate in prima istanza alla data del 31 di-
cembre 2013, è destinata, entro il 31 marzo 2014, con le medesime pro-



6. All’articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «A decorrere dal 2013 alle
regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo biennio di ese-
cuzione del Piano di rientro, ovvero del programma operativo di prosecu-
zione dello stesso, verificato dai competenti Tavoli tecnici di cui agli ar-
ticoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, un disavanzo sanitario, di com-
petenza del singolo esercizio e prima delle coperture, decrescente e infe-
riore al gettito derivante dalla massimizzazione delle predette aliquote, è
consentita la riduzione delle predette maggiorazioni, ovvero la destina-
zione del relativo gettito a finalità extrasanitarie riguardanti lo svolgi-
mento di servizi pubblici essenziali e l’attuazione delle disposizioni
di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, in misura tale da garantire al
finanziamento del Servizio sanitario regionale un gettito pari al valore
medio annuo del disavanzo sanitario registrato nel medesimo biennio.
Alle regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo triennio,
un disavanzo sanitario, di competenza del singolo esercizio e prima delle
coperture, inferiore, ma non decrescente, rispetto al gettito derivante dalla
massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la riduzione delle
predette maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo gettito a fina-
lità extrasanitarie riguardanti lo svolgimento di servizi pubblici essen-
ziali e l’attuazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, in misura tale da garantire al finanziamento del Servizio sa-
nitario regionale un gettito pari al valore massimo annuo del disavanzo
sanitario registrato nel medesimo triennio. Le predette riduzioni o desti-
nazione a finalità extrasanitarie sono consentite previa verifica positiva
dei medesimi Tavoli e in presenza di un Programma operativo 2013-
2015 approvato dai citati Tavoli, ferma restando l’efficacia degli even-
tuali provvedimenti di riduzione delle aliquote dell’addizionale regionale
all’IRPEF e dell’IRAP secondo le vigenti disposizioni. Resta fermo
quanto previsto dal presente comma in caso di risultati quantitativamente
migliori e quanto previsto dal comma 86 in caso di determinazione di un
disavanzo sanitario maggiore di quello programmato e coperto.».

7. Identico:

a) identica;
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cedure ivi previste, ad anticipazioni di liquidità per il pagamento dei de-
biti di cui all’articolo 2 richieste in data successiva a quella prevista dal
predetto articolo 2, comma 1, e, comunque, non oltre il 28 febbraio
2014.»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 10, è inserito il seguente:

«10-bis. Ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni di liquidità a
valere sulle risorse di cui all’articolo 13, commi 8 e 9, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, e sulla dotazione per il 2014 della Sezione di cui
all’articolo 2, nonché ai fini dell’erogazione delle risorse già assegnate
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 maggio
2013 ma non ancora erogate, sono considerati anche i pagamenti dei de-
biti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il riconoscimento alla
data del 31 dicembre 2012, anche se riconosciuti in bilancio in data suc-
cessiva.»;

c) all’articolo 2, comma 6, dopo il secondo periodo sono aggiunti
i seguenti:

«All’atto dell’estinzione da parte della Regione dei debiti elencati
nel piano di pagamento nei confronti degli enti locali o di altre pubbliche
amministrazioni, ciascun ente locale o amministrazione pubblica interes-
sata provvede all’immediata estinzione dei propri debiti. Il responsabile
finanziario dell’ente locale o della pubblica amministrazione interessata
fornisce formale certificazione alla Regione dell’avvenuto pagamento
dei rispettivi debiti e dell’effettuazione delle relative registrazioni conta-
bili, entro il 31 ottobre 2013, in relazione ai debiti già estinti dalla Re-
gione alla data del 30 settembre 2013, ovvero entro 30 giorni dall’estin-
zione dei debiti da parte della Regione nei restanti casi Sulla base delle
certificazioni di cui al periodo precedente, ciascuna Regione, conseguen-
temente fornisce, entro i successivi 15 giorni, al Tavolo di cui al comma
4 un’unica comunicazione dell’avvenuto pagamento, da parte degli enti
locali e delle pubbliche amministrazioni interessate, dei propri debiti a
fronte dei corrispondenti crediti verso la Regione. Il mancato adempi-
mento da parte delle Regioni, degli enti locali e delle altre pubbliche am-
ministrazioni alle disposizioni di cui al quarto e al quinto periodo rileva
ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale
dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e discipli-
nare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni.».



b) identico:

«10-bis. Ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni di liquidità a
valere sulle risorse di cui all’articolo 13, commi 8 e 9, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, e sulla dotazione per il 2014 della Sezione di
cui all’articolo 2, nonché ai fini dell’erogazione delle risorse già asse-
gnate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 14
maggio 2013 ma non ancora erogate, sono considerati anche i pagamenti
dei debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il riconoscimento
alla data del 31 dicembre 2012, anche se riconosciuti in bilancio in data
successiva. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano altresì,
per le regioni, ai debiti di cui al comma 11-quinquies dell’articolo 25
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, sempre
che i predetti debiti siano stati riconosciuti in bilancio alla data di
entrata in vigore del presente periodo»;

c) identico:

«All’atto dell’estinzione da parte della Regione dei debiti elencati
nel piano di pagamento nei confronti degli enti locali o di altre pubbliche
amministrazioni, ciascun ente locale o amministrazione pubblica interes-
sata provvede all’immediata estinzione dei propri debiti. Il responsabile
finanziario dell’ente locale o della pubblica amministrazione interessata
fornisce formale certificazione alla Ragioneria generale dello Stato del-
l’avvenuto pagamento dei rispettivi debiti e dell’effettuazione delle rela-
tive registrazioni contabili, entro il 30 novembre 2013, in relazione ai
debiti già estinti dalla Regione alla data del 30 settembre 2013, ovvero
entro trenta giorni dall’estinzione dei debiti da parte della Regione nei
restanti casi. La Ragioneria generale dello Stato comunica tempestiva-
mente alle singole Regioni i dati ricevuti e rende noti i risultati delle
certificazioni di cui al periodo precedente al Tavolo di cui al comma 4
al quale prendono parte, per le finalità di cui al presente comma, an-
che i rappresentanti dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e
dell’Unione delle province d’Italia».
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8. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, il termine del 15 ottobre 2013, è prorogato al 4 novembre
2013 e il termine di 15 giorni entro il quale la sezione d’appello delibera
in camera di consiglio è ridotto a 7 giorni.

Articolo 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Al fine di consentire il rientro dallo scostamento dagli obiettivi di
contenimento dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni
entro il limite definito in sede europea, per l’anno 2013 le disponibilità
di competenza e di cassa relative alle spese del bilancio dello Stato
sono accantonate e rese indisponibili per ciascun Ministero secondo
quanto indicato nell’allegata tabella B tali da assicurare complessiva-
mente un miglioramento dell’indebitamento netto delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di 590 milioni di euro per il medesimo anno.

2. Le quote di risorse accantonate relative alle spese correnti costi-
tuiscono economia di bilancio al termine dell’esercizio. Restano escluse
dalle citate limitazioni le spese iscritte negli stati di previsione dei Mini-
steri dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nonché le spese iscritte nell’ambito della Mis-
sione «Ricerca e innovazione» e gli stanziamenti relativi al Fondo per lo
sviluppo e la coesione ed alla realizzazione delle opere e delle attività
connesse allo svolgimento del grande evento Expo Milano 2015. Per ef-
fettive, motivate e documentate esigenze, su proposta delle Amministra-



8. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, il termine del 15 ottobre 2013, è prorogato al 4 novembre
2013 e il termine di 15 giorni entro il quale la sezione d’appello delibera
in camera di consiglio è ridotto a 7 giorni.

8-bis. Il Ministero dell’interno è autorizzato a non procedere ad
assegnazioni finanziarie a favore di singoli enti locali, ovvero a recu-
peri o detrazioni di risorse a carico di singoli enti locali, non deri-
vanti da rateizzazioni, nel caso in cui la somma complessiva sia infe-
riore a 12 euro.

Articolo 2-bis.

(Facoltà di recesso delle pubbliche amministrazioni
da contratti di locazione)

1. Anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di contenimento
della spesa di cui agli articoli 2, comma 5, e 3, comma 1, le ammini-
strazioni dello Stato, le regioni e gli enti locali, nonché gli organi co-
stituzionali nell’ambito della propria autonomia, hanno facoltà di re-
cedere, entro il 31 dicembre 2014, dai contratti di locazione di immo-
bili in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il termine di preavviso per l’esercizio del diritto
di recesso è stabilito in trenta giorni, anche in deroga ad eventuali
clausole difformi previste dal contratto.

Articolo 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Al fine di consentire il rientro dallo scostamento dagli obiettivi di
contenimento dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni
entro il limite definito in sede europea, per l’anno 2013 le disponibilità
di competenza e di cassa relative alle spese del bilancio dello Stato
sono accantonate e rese indisponibili per ciascun Ministero secondo
quanto indicato nell’allegata tabella B, in modo da assicurare complessi-
vamente un miglioramento dell’indebitamento netto delle Pubbliche Am-
ministrazioni di 595 milioni di euro per il medesimo anno.

2. Identico.
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zioni interessate, possono essere disposte variazioni degli accantonamenti
di cui al primo periodo, con invarianza degli effetti sull’indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni, restando precluso l’utilizzo degli
stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.

3. Per i capitoli interessati dagli accantonamenti di cui al comma 1 è
sospesa per l’anno 2013 la facoltà di cui all’articolo 6, comma 14, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbiso-
gno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione del comma 1 si
provvede mediante corrispondente utilizzo per 249 milioni di euro per
l’anno 2014 del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, e successive modificazioni. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

5. Le somme iscritte nel conto dei residui per l’anno 2013 sul fondo
per la concessione dei contributi per gli interventi di cui all’articolo 13,
comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono versate per
l’importo di 45 milioni di euro all’entrata del bilancio dello Stato per
l’anno medesimo.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio in attuazione
del presente decreto.

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 ottobre 2013.

NAPOLITANO

LETTA – ALFANO – SACCOMANNI – DELRIO

Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI.



3. Identico.

4. Identico.

5. Identico.

6. Identico.
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Alla tabella A annessa al decreto-legge, pubblicata di seguito nel
testo del Governo, la Camera dei deputati non ha apportato modifica-
zioni.
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